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Artisti coinvolti: danzatrice: Maddalena Gana   interprete: Giordano Giorgi 

Repliche ore 20:00_21:00_22:00 per un gruppo di 15 spettatori

Doppia stanza contenuta in un appartamento con due finestre. 
Due porte su un piccolo terrazzo.
Carta di informazioni sulle pareti. VUOTI. VOCI. Lavoro di lampade. 5 piani a piedi.

CORPO - contenitore di un interno che non può ignorare ciò che lo avvolge.
Il corpo.
Il corpo come porta.
Il corpo come contenitore.
Il corpo come matrice per altri corpi.
Il corpo come elemento instabile in ogni relazione. 
Posso avere Due corpi? ...Penso a volte situazioni a delinquere. 
Si attivano e accadono eventi. Atti a prescindere dalla volontà, chiara solo a posteriori.

Pensieri-dialoghi interni formano visioni. Questo è ciò che accade dentro.
Contatti di pelle, pelle a pelle. Iniziano le conseguenze. Questo è ciò che accade fuori.

Alle pareti opere di Alessandro Bellucco.
  

IL  CORPOCIBO (DROME 6)   Via Muzio Attendolo, 44        Proprietari: M
ario e Christian    DROM
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IL CIBO

Artisti coinvolti:  Ciriaco Campus, Chiba, Fabio Crosara, Eleonora Calvelli

Tutto nell’appartamento allude al cibo, investendo i 4 sensi (la vista, il tatto, l’olfatto, l’udito) ma 
deprivando il quinto, il gusto. Perché nell’appartamento cibo non si mangia. Il fil rouge 
dell’intervento plurimo sullo spazio è difatti l’illusione, che si apre al desiderio, alla domanda, al 
dubbio, a finali rigorosamente aperti. 
Così, nel caso dell’opera video di Ciriaco Campus, si dà una certificazione in salsa europea di 
ordine superiore, ufficiale, in pompa magna, ad alcuni prodotti gastronomici dal sapore antico, 
quasi incontaminato. Il che conduce chiaramente ad una riflessione sulla ‘verità’ mediatica. E non 
è certo un caso che a fare da padrone di casa del concorso sia il massmediologo allievo di McLu-
han Derrick De Kerchove. Ricerca bifronte che muove verso il futuro (marketing e business dei 
prodotti gastronomici d’eccellenza dalle infinite sigle) guardando al passato, a quel ‘buon 
tempo antico’, a quei ‘sapori di una volta’, in una semi-isterica e spesso furba riappropriazione di 
un ‘perduto’ - come il ‘perduto’ nella storia dei ritrovamenti artistici -, da far rivivere, anche a costo 
di farlo resuscitare impregnandolo di leggenda. 
L’illusione è viva anche nelle creazioni geneticamente meravigliate di Chiba, site specific project 
per la stanza da bagno, dove a farla da padrone è il sushi. E qui il cibo è illusione come le realis-
tiche immagini sullo schermo del lardello di Toscana di Campus, ma è anche pretesto alla ricom-
binazione creativa del senso comune delle cose comuni.
Vi sarà inoltre un reading musical-poetico in tema dell’attore teatrale Fabio Crosara e 
un’installazione interattiva di ricettine curata da DROME che, debuttando dal portone dello 
stabile troverà il suo esito nella cucina dell’appartamento ospite…
Sarà esposta una fotografia di Eleonora Calvelli.

(Mangez sur l'herbe  Dépéchez-vous   Un jour ou l'autre  L'herbe mangera sur vous)

LA FEDE

LA FOLLIA

Ideazione e realizzazione: Danilo Morbidoni, Sara Panucci
Con la collaborazione di: Valerio Tani, Michela Iori, Mauro Carulli, Antonio Valeo, Fabio Distefano

La durata dell’esplorazione è libera, fino ad un massimo di 20 minuti.
L’installazione - fede - è suddivisa in due ambienti.
teatrAria_ ospiterà nel primo ambiente altri artisti all’interno della propria installazione (tramite materiale 
fotografico, video o manufatti relativi al tema trattato). 
Alcuni tra gli artisti invitati a presentare materiale: Hotel de la Lune (con materiale video sul progetto Devozioni), 
Luisa Montalto (illustratrice), mastofabbro (video), Fabio Cimaglia (con materiale fotografico sulla fede, i mercanti 
nel tempio, già in DROME 3), Valerio Tani (arti visive), Paolo Di Orazio (scrittore, illustratore, già in DROME 7), 
Maurizio Ceccato (illustratore, già in DROME 7), Silvia Serenari (arti visive, già in DROME 3), Mister B.D. (scultore), 
Mauro Carulli (pittore), Zaelia Bishop (illustratore, già in DROME n.v.) Giulio Leonardi (arti visive).

FEDE_ incomprensione.

Prima stanza. Iconografia.
Accumulo di pensiero codificato in immagini.
Fino all’offuscamento per saturazione. 

Vertigine.

Stanza di decompressione. 
Lascia aperta una domanda, che non possiamo_
Vogliamo chiudere.

Contatti__________
teatraria@fastwebnet.it                www.teatraria.it               3497847790 \ 3497246761     

___Note sul gruppo  :
Gli ideatori del gruppo sono Danilo Morbidoni e Sara Panucci, coregisti e coautori degli spettacoli, delle perfor-
mance e delle istallazioni prodotte da teatrAria_ , dal 2003.
( play cechov - ballata per tre – extraMetello -BX3-INCUBALICE: germinalice \ corpo \ percorsi\ oltre lo specchio )  
teatrAria_ è un progetto aperto che si avvale della partecipazione di artisti con diverse esperienze e formazione.
Collaborano costantemente Michela Iori(danzatrice ed autrice di gabbia), Mauro Carulli, Valerio Tani. 
Incostantemente, attori, performer, videomaker, musicisti.

      

APPARTAMENTO    FEDE (DROME 3)               Via del Pigneto, 28 B                   Proprietaria: Francesca, coinquilin
a Luisa                      a cu

ra di teatrAria_
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IL GIOCO
Il numero di visitatori, date le ridotte dimensioni della casa, sarà limitato ad un 
massimo di 10 persone alla volta. 

Nel piccolo cortile antistante la casa sarà ospitata l’opera di Claudio Martinez. 
L’interno del monolocale oltre a un lavoro di Marco Bernardi accoglierà le 
opere “site specific” di Sara Basta, Ilaria Loquenzi, Mariana Ferratto, Denise 
Rana. 

L’arte, come la vita, è un gioco (sia nel suo farsi che nelle sue dinamiche sociali e 
culturali) e l’homo, oltre ad essere sapiens e faber, è anche - e soprattutto - 
ludens (Huizinga). Prendendo spunto dalla riflessione di Kant, secondo il quale 
“il gioco ha in comune con l’arte la libertà e il disinteresse” (Critica del giudizio), 
potremmo considerare quest’ultimo non solo come tema o soggetto ma come 
processo creativo, punto di partenza per una rilettura del reale, del ricordo, dello 
spazio e del quotidiano.

Il gioco è prima di tutto una modalità di approccio alla realtà; il bambino 
attraverso il gioco si prepara alla vita: sperimenta, ripete, smonta e rimonta per 
capire come funzionano gli oggetti e il mondo. L’attività ludica è quindi creativ-
ità allo stato puro, creazione di regole senza un obiettivo, stravolgimento del 
quotidiano e dei suoi principi. Se caratteristica dell’arte è “guardare l’ordinario in 
modo straordinario” potremmo allora considerare il bambino come primo e 
vero artista e, quest’ultimo, come un bambino mai cresciuto. 

La casa, vista attraverso il gioco, diventa un luogo straordinario, in cui gli oggetti 
prendono vita e la realtà torna ad essere quella della nostra infanzia, quando 
tutto ci appariva diverso, sbalorditivo, quando vivevamo in un mondo tutto 
nostro ma non per questo meno reale. 

Non ci resta allora che “giocare al gioco”, lasciarci coinvolgere dai lavori presenti 
nella casa e dalla sua atmosfera, cercare le tracce di un modo di vedere ancora 
presente in noi, seppur nascosto chissà dove. Così l’opera di (1) Claudio Marti-
nez ci riporta indietro nel tempo in una situazione più volte vissuta ma che oggi 
ci appare dapprima incomprensibile e poi sbalorditiva; (2) Marco Bernardi 
invece ci presenta la vita intera come gioco e il mondo come carovana 
sconnessa che gira su se stessa: a noi non resta che guardarla da fuori, come i 
bambini convinti di pilotare il trenino che invece segue tranquillo il suo binario. 
Il lavoro di (3) Denise Rana indaga e rielabora il ricordo dei pomeriggi passati a 
giocare con i pupazzi, quando simulavamo la vita con quei pochi oggetti che 
avevamo intorno. (4) Sara Basta crea invece delle “bambole per adulti”, che 
perdono la loro funzione ludica diventando spunto per una riflessione sulla 
coppia e sull’essere “grandi”. Materializza ciò che è immaginario (5) Ilaria 
Loquenzi, facendo apparire sul divano personaggi che forse, per qualcuno, 
esistono davvero; infine (6) Mariana Ferratto racchiude in una cornice la voglia 
e l’impossibilità di tornare indietro nel tempo, materializzando quella barriera 
che gli adulti hanno voluto mettere tra loro e il mondo dell’infanzia.     

Sara Basta (1979): vive e lavora a Roma. Laureata nel 2005 presso l'Accademia di Belle Arti di Roma, ha già esposto in varie gallerie romane quali Sala1, Studio Lipoli 
& Lopez e V.M. 21. Ha partecipato a diversi workshop e stage tra cui "Lab2" all'Accademia Nazionale di San Luca e presso il "Fabric workshop museum" di Philadel-
phia. Il suo lavoro indaga la tematica dell'identità e dei rapporti interpersonali attraverso l'uso di vari media artistici quali disegno, fotografia, video, installazione.

Marco Bernardi (1969): vive e lavora tra Roma e Venezia. Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Venezia nel 1994, attraverso il suo lavoro, caratterizzato da 
oggetti-simboli interpretabili come estensioni del nostro corpo, esplora le tracce che l’uomo lascia di sé e il suo rapporto col tempo. Ha al suo attivo diverse 
collettive e mostre personali presso la Bugno Art Gallery e la Cube Gallery di Venezia.

Mariana Ferratto (1979): vive e lavora a Roma. Laureata all’Accademia di Belle Arti di Roma nel 2005, ha trovato nel video il suo mezzo espressivo ideale. Interes-
sata a tutto ciò che riguarda il corpo e il suo linguaggio, nelle sue opere usa sempre l’arma dell’ironia e del “détournament” per stimolare una riflessione, un esame 
più attento della realtà. Tra le varie mostre a cui ha partecipato ricordiamo quelle romane presso la galleria V.M. 21, il Pastificio Cerere e il M.L.A.C. 

Ilaria Loquenzi (1976): vive e lavora a Roma. Laureata all’Accademia di Belle Arti di Roma nel 2004, è tra le fondatrici del RomaDocFest e del RialtoSantambrogio. 
Ha partecipato a diversi workshop e ha esposto i suoi lavori a Roma, Lecce, Palermo, Belfast e Rotterdam. Le sue opere, spesso sottilmente poetiche, si caratteriz-
zano per un’attenzione costante allo spazio espositivo e al rapporto con lo spettatore, sia nella sua intimità che nel suo essere parte della società. 

Claudio Martinez (1968): vive e lavora a Roma. Fotografo di professione, ha lavorato nel cinema (con Vittorio Storaro e il regista Rachid Benhadj), in campo 
pubblicitario e per diverse etichette discografiche. Direttore della fotografia e regista di videoclip musicali e documentari, nel reportage collabora con alcuni 
giornali statunitensi e canadesi (‘The New York Times’, ‘Toronto National Post’, ‘Herald Tribune’, ecc.) e alcune riviste d’arte italiane (DROME magazine, ZU). In campo 
artistico (numerose le sue personali in varie città d’Italia) esplora le possibilità della fotografia lavorando con emulsioni liquide, resine e video trasformando spesso 
le proprie immagini in sculture tridimensionali.
 
Denise Rana (1977): vive e lavora a Roma. Si è laureata nel 2005 in storia dell'arte contemporanea presso l’Università La Sapienza di Roma con una tesi su Walter 
Benjamin e la teoria del montaggio nei primi del Novecento. Nel campo artistico si esprime attraverso la fotografia, il disegno e la narrativa. Ha partecipato a 
diverse mostre collettive e reading letterari nelle città di Roma, Palermo e Bari. 

(1)

(2)

(3)

(4)

(6)

(5)

Artisti coinvolti: Marco Bedini + Uke (electroacustica) + Tiziana Lo Conte (piano e voce) + Danilo 
Aleandri  (video) + Anastasia Sciuto (Misure Brevi)

Nomadismo delle idee

ovvero la marcia inversa: 

come e quando la stanzialità 

trasforma le idee in paranoie. 
  

IL NOMADISMO
    APPARTAMENTO NOMADISMO (DROME 2)       Via Sam
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Dialoghi e monologhi di e con: Ignazio Abbatepaolo, Anna 
Bastoni, Federico Favetti, Agnieska Michalak, Dalia Padoa
Interventi sonori:Domenico Opipari, Fabrizia Ferrara, Taro 
Shida
Installazioni: Toby Noventa, Luigi Sancamillo
Riprese video e filmati: Cesare Ferzi
Pitture: Luigi Recchi

Inizio ore 19.00, durata complessiva 35 min con ripetizione
Ammissione all’ingresso n. 10 spettatori

HALLUCI-NATION!

Un Film!                                                                       
Una Piece Teatrale!!                                                                                                         
Una Canzone!
Un Ottimo Sapone per il Bucato!!!

La Follia.
Halluci-Nation.
Forma che deforma. 
Una Casa Famiglia. Un luogo artificiale dove non c’è un abitare ma un sostare per un tempo a volte infinito. Ecco allora che gli 
spazi mutano e prendono a deformarsi… 
In uno stato in cui la Verità non è soggetta alle leggi della relatività esiste un assoluto.
Esso si manifesta nella vita e nelle “espressioni artistiche” di chi esperisce una unione ad esso non volontaria e non ricercata.
Ecco allora che da quelle bocche, da quelle mani, nasce un prodotto senza filtri, puro e spesso caotico.
Difficile a volte interpretarlo e quantomai inutile perché sarebbe come voler spiegare il cielo, le piante o l’acqua che non sono 
altro che quello che sono. 
Come U.F.O. sulla terra queste creature si muovono seguendo logiche esperienziali a volte anche comiche, in un appartamento 
che è terra e cielo da consacrare a delle vite che forse semplicemente chiedono di più.
Entrando per un attimo in quelle Verità possiamo mostrare meraviglia o disappunto o addirittura sconcerto.
Il pubblico verrà trascinato in un percorso teatrale, cinematografico, musicale e performativo dove vivrà incontri, racconti e 
immagini che della Follia hanno la forma e il colore. 

Contatti: annabastoni@yahoo.com 

APPARTAMENTO FOLLIA (DROME 4)          Via G
. B

ran
caleone, 51                    Proprietari: D

alia e Fran
cesco

                           cura di Anna Bastoni

Ore continue. LAM(P)MA’P. Ingresso porta.                                                                                                           
Presentazione della lampada design per ambienti interni (prototipo) Living  Interiors O.S.I.                                             

Dalle 20.00 Giardino. Gar(E)den. Ninì _Cocò & psycobilly. SisterArt                                                                   
L’unica trasformazione socialmente negata appare ancora la trasformazione sociale lesbica. 
Nel Giardino delle Ninfee di Monet due donne sorelle reinterpretano La Pietà di Michelangelo. 
Tecnica: 2 corpi femminili e fibre ottiche. Interpreti: Paola Virgilio e Nicoletta Salvi (da un’idea di Donna ‘Nina).

Ore 21.30. Cucina.
Cibi esteticamente modificati. Degustazione.  
                                                         
Dalle 21.30 alle 22.30. Sotterraneo piano terra giardino.   
Progetto BsM. Corpo sociale modificato. LIVE SET 
Esperimento col pubblico presente + ambiente visivosonoro illusorio generato in tempo reale dall’esperimento e rimandato dal 
sistema di diffusione interna disposto nell’appartamento.
Progettazione Annina Osi + Esecuzione e video-audio Editing live set Grupp00_produz Studiovo. 
“Nessuno può modificare l’architettura del nostro ambiente interno finché non ne è stata riconosciuta
la nuova BsM” (Emboding)
Ore continue. Bagno piano terra  
“D’angiò grafie” a cura di Antonella Conte_ComplotSystem. DVD 4’

Ore 23.00. Uscita.  
Human Archive of Behaviour. Distribuzione del kit BsM Almavida.                                     
BSM
(body social modification)
In un’epoca in cui artisti vip e persone comuni manipolano con onerosi ed estenuanti interventi chirurgici il proprio corpo non 
molto si sa su quella che noi definiamo body social modification. Pensiamo ai corpi estetici collettivi che si rappresentano sulle 
spiagge nei privé_nelle discoteche_ nelle scuole_ nelle discoteche e non ultimi sulle strade e nei supermercati_ alle dinamiche 
interne del nucleo familiare dilatato a orifizio sullo spazio della possibile convivenza in un unico appartamento_ dove i compo-
nenti si dividono la privacy scalettando ad orario gli appuntamenti con i relativi partner_ alle onde di dolore e sangue condiviso 
che scoppiano contemporaneamente in un crash alla Ballard_ alla rabbia collettiva che sviluppa il corpo sociale di una fila 
davanti allo sportello delle multe al corpo di una chat in comunità virtuale. Questo corpo in modificazione del nostro comune 
divenire interno è quello che in realtà indica le scelte del corpo sociale e le estetiche dei gruppi: dalle comunità virtuali alle scelte 
di condominio.
Orlan è antica per noi, Stelarc arcaico. 
Intervenite numerosi ai primi esperimenti della body social modification! 
(estratto dal Manifesto della B s M)

LA TRASFORMAZIONE

coordinamento artistico di  Annina Di Oronzo

       
     

   
     

   APPARTAMENTO TRASFORMAZIONE (DROME 1)             Via Fanfulla da Lodi, 75                 Proprietari: Il Conte e M
arghe             


